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 ONLUS
21 Domande e Risposte su
 Credito al consumo e Sistemi di Informazioni Creditizie (SIC)
1) Che cosa avviene quando si acquista un bene o un servizio grazie ad un finanziamento?

Avviene che il consumatore stabilisce con una banca o con una società finanziaria una dilazione di pagamento destinata all’acquisto di un bene o un servizio. Pagherà a rate al finanziatore.

La banca o società finanziaria pagherà subito l’intera somma al venditore.

Il venditore consegnerà subito il bene o servizio al consumatore.

Si aprono quindi tre distinti rapporti:

uno tra consumatore e finanziaria

uno tra consumatore e commerciante

uno tra la finanziaria e il commerciante indicato come beneficiario del finanziamento.

Questo tipo di finanziamento, quando riguarda solo i consumatori persone fisiche per soddisfare bisogni di acquisto delle famiglie, al di fuori di ogni attività professionale, prende il nome di credito al consumo.

Così come avviene per i mutui, i fidi, e i leasing, anche tutte le operazioni di credito al consumo danno luogo ad una serie di passaggi di informazioni tra gli istituti finanziari e le banche dati specializzate, una volta note con il nome di “ centrali rischi” e ora denominate Sistemi di Informazioni Creditizie (SIC). I SIC raccolgono e conservano queste informazioni.

2) Come funzionano queste banche dati.?

Le banche dati (SIC) che raccolgono le informazioni sull’accesso al credito dei cittadini e delle imprese e sull’andamento dei rapporti di credito nel tempo, fino alla estinzione, vengono alimentate dalle banche e dalle società finanziarie che ricevono le richieste di finanziamenti e che li concedono.

Le Banche e le finanziarie sono sia gli utilizzatori che gli alimentatori dei SIC e, come tali, hanno l’interesse e l’obbligo di fornire e aggiornare tempestivamente tutte le informazioni di cui vengono in possesso nella procedura di richiesta, concessione e svolgimento di un rapporto di finanziamento. Esse sono dette per questo “Partecipanti”. 

Le informazioni sono aggiornate mensilmente e danno conto anche della regolarità dei pagamenti delle rate, di eventuali ritardi, della regolarizzazione di ritardi precedenti, della estinzione del debito, etc.

3) Chi le consulta e quando?

Le banche e le finanziarie, ogni volta che ricevono una richiesta di apertura di un credito o di un conto corrente o di un finanziamento, consultano i SIC per conoscere la storia creditizia della persona che si è rivolta a loro. In base alla capacità finanziaria della persona, al suo livello di indebitamento ed alle sue precedenti esperienze di buono o cattivo pagatore che trovano iscritte nei SIC gli istituti finanziari decidono, di loro autonoma iniziativa, se concedere il finanziamento o meno e a quali condizioni concederlo. E ogni volta che consultano la banca dati lasciano la registrazione del motivo per cui lo fanno, indicando le generalità di chi ha chiesto il finanziamento, il tipo di finanziamento richiesto e, infine, l’avvenuta concessione o il rifiuto di esso.

Oltre ai SIC gli istituti finanziari consultano anche altre fonti di informazione di tipo pubblico, quali elenchi dei protesti, registri dei tribunali, dati catastali, etc. per avere un quadro completo della situazione finanziaria del richiedente il credito.

Sulla base di tutte queste informazioni gli istituti finanziari decidono se concedere o meno il finanziamento. I SIC infatti forniscono le informazioni ma non danno un loro giudizio sulla solvibilità della persona.

Quando la richiesta di credito non è accolta, l’istituto finanziario comunica all'interessato se nell’istruttoria  ha consultato dati personali  e creditizi di tipo negativo in uno o più SIC, indicandogli quali.

4) Esiste una normativa a garanzia della privacy su queste informazioni?
Il Garante della Privacy si preoccupato di regolare questa raccolta di dati per garantire i diritti dei consumatori pur mantenendo l’efficienza del sistema, essenziale per le esigenze degli istituti finanziari. Lo ha fatto con la emanazione del “Codice di deontologia e di buona condotta per i sistemi informativi gestiti da soggetti privati in tema di credito al consumo, affidabilità e puntualità nei pagamenti” pubblicato sulla G. Uff. del 23 -12 -2005, n. 300.

Alla stesura del testo hanno collaborato, al fianco del Garante, tutte le rappresentanze del mondo creditizio e dei SIC, nonché molte associazioni dei consumatori, pervenendo ad una formulazione largamente condivisa.

5) Che cosa ha deciso il Garante?
Il Garante ha deciso di distinguere i SIC che contengono solo informazioni negative (ovvero ritardi, insolvenze e irregolarità nei pagamenti) e quelli che invece raccolgono tutte le informazioni, comprese quelle sulla regolarità dei rapporti e dei rimborsi.

A seconda che si tratti di informazioni positive o negative il Garante ha definito un diverso regime di tenuta, di accessibilità dei dati e per quanto riguarda i tempi di conservazione delle informazioni nonché tutti i diritti dei consumatori riguardo alla possibilità di conoscere, accedere e correggere i dati.

6) Quali dati vengono trattati dai SIC?

Oltre ai dati anagrafici  (nome, cognome, indirizzo,data e luogo di nascita e codice fiscale) i SIC contengono tutte le informazioni riguardanti i rapporti di credito che riguardano la persona e i suoi garanti e fideiussori.
Pertanto sono registrate le domande di credito rivolte ai vari istituti, i rapporti esistenti e quelli estinti da un certo periodo di tempo, l’andamento dei pagamenti, eventuali ritardi, etc.

Nei SIC non sono raccolte le notizie sulla capacità finanziaria, il reddito, la situazione patrimoniale delle persone registrate, anche perché questi dati possono cambiare molto rapidamente.

Il Garante ha stabilito che non possano essere fatte iscrizioni negative per ritardi nei pagamenti di utenze telefoniche o domestiche o altri tipi di pagamenti periodici.

7) Per quanto tempo sono conservate le informazioni?

Le informazioni sono conservate nei SIC per un tempo che varia a seconda se siano di tipo positivo o negativo e del tipo di informazione :

1) le informazioni positive secondo le quali il rapporto creditizio si svolge o si è esaurito in piena regolarità sono conservate per 36 mesi dal termine di estinzione del rapporto. Se in nome dello stesso creditore ci sono, per un altro rapporto, informazioni negative, anche le positive possono essere conservate più a lungo.

2) Le informazioni negative per ritardi mai regolarizzati restano disponibili per 36 mesi dalla scadenza del contratto

3) I ritardi di più di 2 mesi poi regolarizzati restano disponibili per 24 mesi dalla regolarizzazione

4) I ritardi di due mesi poi regolarizzati restano disponibili per 12 mesi dalla regolarizzazione

5) Le richieste di finanziamento che non sono sfociate in un contratto sono conservate per 30 giorni dalla richiesta, quelle accolte per 6 mesi.

8) Cosa succede in caso di ritardo del pagamento delle rate? Quando si immettono le iscrizioni negative?
In caso di ritardo nei pagamenti i SIC registrano immediatamente l’informazione ma non la rendono ancora pubblica.

I SIC positivi e negativi la renderanno accessibile soltanto dopo che siano trascorsi 60 giorni dall’aggiornamento mensile senza che il ritardo sia stato regolarizzato o se si verificherà un ritardo di almeno due rate mensili consecutive.

Se invece il ritardo riguarda una delle ultime due rate del rimborso la renderanno disponibile al ritardo di una sola rata.

Nei sistemi di informazioni creditizie di tipo solo negativo, l’informazione sarà resa accessibile dopo almeno centoventi giorni dalla data di scadenza del pagamento o in caso di mancato pagamento di almeno quattro rate mensili non regolarizzate.

9) Il consumatore deve essere avvertito prima che l’informazione sia resa visibile?
Il Codice di deontologia ha stabilito che 15 giorni prima che un primo ritardo di pagamento sia reso accessibile sui SIC la banca o la società finanziaria che ha concesso il credito e non ha ricevuto il pagamento deve darne informazione scritta al debitore.

10) Come faccio a sapere se sono iscritto nelle banche dati? 
Il Codice deontologico ha stabilito che quando un consumatore chiede un finanziamento la banca o la società finanziario debba consegnargli un modulo, il cui contenuto è stato stabilito dal Garante per la privacy, in cui sono indicati i dati che saranno comunicati ai SIC. 
Nella “Informativa” (così si chiama il modulo in questione) è specificato che i dati positivi saranno registrati solo se il consumatore darà il proprio consenso; per quelli negativi, invece, tale consenso non è necessario.
Nella informativa sono inoltre indicati i tempi della registrazione dei dati, della loro conservazione, da chi saranno conservati, chi potrà accedervi e a quali SIC e come ci si potrà rivolgere per avere informazioni e apportare rettifiche, aggiornamenti o cancellazioni.

11) Come faccio a sapere se le informazioni conservate sono esatte? 
Il consumatore ha diritto di accedere in ogni momento ai dati che lo riguardano.  Per fare questo deve rivolgersi all’istituto finanziario (alla persona o ufficio indicato nella Informativa) oppure ai SIC, ai recapiti che troverà indicati nella Informativa che gli è stata consegnata al momento della richiesta del finanziamento.
12) Come faccio a far correggere eventuali errori?

Se il consumatore riscontra errori può richiedere la correzione, l'aggiornamento o l'integrazione dei dati inesatti o incompleti, ovvero la cancellazione o il blocco per quelli trattati in violazione di legge, o ancora opporsi al loro utilizzo per motivi legittimi da evidenziare nella richiesta .
La richiesta può essere rivolta al SIC o, più convenientemente, alla Banca o finanziaria che li ha trasmessi al SIC. 
13) E se sano un mio debito con ritardo posso farlo risultare?
La registrazione della regolarizzazione dei ritardi di pagamento viene effettuata dall’istituto finanziario dandone notizia al SIC. Se il credito è stato ceduto ad un altro soggetto che non partecipa all’alimentazione della banca dati, il consumatore può fare richiesta direttamente al SIC allegando la documentazione comprovante la regolarizzazione.

14) Chi può vedere i miei dati?
Soltanto gli istituti finanziari e le imprese che concedono dilazioni di pagamento nella vendita di beni e servizi (i Partecipanti) possono vedere i dati raccolti nei SIC e solo se hanno ricevuto dal consumatore una richiesta di finanziamento o glielo abbiano già accordato .

Possono inoltre accedervi gli organi giudiziari e di polizia giudiziaria per ragioni di giustizia, altre istituzioni, autorità, amministrazioni o enti pubblici nei soli casi di legge.

15) Quali usi dei dati sono consentiti?
La consultazione delle banche dati dei SIC è consentita al solo scopo di istruire nel modo migliore una domanda di finanziamento, per conoscere la situazione debitoria del soggetto richiedente ed evitare rischi di sovraindebitamento e di conseguente mancato rispetto dei termini di pagamento.
Questi elenchi di dati pertanto non possono essere utilizzati per diffondere materiale pubblicitario né per qualsiasi altra finalità che non sia strettamente attinente alla istruttoria della domanda di credito.

Ovviamente non possono essere diffusi a soggetti terzi.

16) I SIC svolgono una funzione utile anche per il consumatore o solo per chi che deve decidere se accordare o rifiutare il finanziamento?

L’attività dei SIC, essendo funzionale a ridurre i rischi di chi deve accordare un finanziamento, svolge una funzione utile anche per il consumatore poiché l’acquisizione di informazioni attendibili e aggiornate consente agli Istituti finanziari di erogare il finanziamento più rapidamente ed a condizioni economiche migliori per chi si presenta come un buon pagatore.

Da questo punto di vista la possibilità di dare il consenso per la conservazione dei dati positivi rappresenta una opportunità per il consumatore, il quale troverà più facile il proprio accesso al credito e non si sentirà chiedere garanzie particolarmente onerose.

Inoltre questa attività si sostanzia in un monitoraggio costante e aggiornato sulla situazione debitoria delle famiglie e rappresenta un freno rispetto ai rischi di sovraindebitamento.

Il consenso per la tenuta dei dati positivi può comunque essere ritirato in qualsiasi momento. In questo caso il SIC ha 90 giorni per la cancellazione dei dati positivi.

17) Ci sono società che promettono di far cancellare le iscrizioni negative? Ci si può fidare?

La cancellazione dei dati negativi nei SIC non è sottoposta a scelte discrezionali e pertanto nessuno può far cancellare iscrizioni se non facendo valere delle ragioni di diritto.

La possibilità di fare presenti tali ragioni è a disposizione di ciascun consumatore ed il procedimento presso i SIC per la cancellazione delle iscrizioni errate o scadute è gratuito. Pertanto non c’è nessuna ragione di ricorrere a chi si offre per svolgere questo lavoro al posto del consumatore e tanto meno di pagare loro qualcosa. 
Anzi è pericoloso che qualcuno venga a conoscenza della situazione debitoria e del grado di indebitamento di un consumatore perché c’è il rischio che le informazioni così raccolte vengono diffuse ad usurai e ad altri malintenzionati.
18) Ci sono alcune finanziarie che promettono prestiti anche a chi ha molte iscrizioni negative nei SIC e, per tale motivo, ha difficoltà di accedere al credito presso i canali ufficiali. Ci si può fidare?
Bisogna fare assolutamente grande attenzione. Spesso dietro a queste offerte si nasconde usura e malavita. Nel rispondere a queste offerte pubblicitarie, di fatto, si dichiara apertamente la propria situazione di difficoltà e di debolezza e si diventa facile preda dei malintenzionati.
19) Cosa fanno le associazioni dei consumatori per tutelare i cittadini in questa raccolta di informazioni così delicata?
Le Associazioni dei consumatori sono state in prima linea nel lavoro di stesura del Codice di deontologia emanato dal Garante per la privacy, in considerazione della delicatezza delle informazioni che vengono trattate dai SIC.

Lo stesso Codice attribuisce alle Associazioni dei consumatori un ruolo di controllo sulle procedure adottate, sulla liceità e correttezza del trattamento dei dati, verificando l'esattezza e completezza dei dati riferiti ad un congruo numero di richieste/rapporti di credito, estratti a campione. Il controllo è eseguito da un organismo di cui fa parte anche un rappresentante delle associazioni dei consumatori designato dal Consiglio nazionale dei consumatori ed utenti. Il verbale di questi controlli è trasmesso al Garante.

20) Se il venditore non consegna il bene o ne consegna uno diverso da quello ordinato o difettoso si può sospendere il pagamento delle rate?

Come indicato nella risposta n.1, i contratti di finanziamento e di compravendita sono distinti l’uno dall’altro. Spesso nei contratti di credito al consumo c’è una espressa clausola che è volta ad impedire che il mancato o parziale adempimento del commerciante possa essere opposto al finanziatore per sospendere o cessare il pagamento. Taluni giudici, tuttavia, hanno valutato questa clausola vessatoria e, pertanto, nulla,

Tuttavia chi non rispetta i termini di pagamento delle rate, anche se lo fa con dei buoni motivi, finisce per trovarsi una iscrizione negativa nei SIC.

Ogni azione contro il commerciante deve comunque essere tempestivamente comunicata alla finanziaria e ai SIC che sono stati indicati nella informativa, chiedendo a questi ultimi che della esistenza di questo contenzioso sia data menzione nelle iscrizioni registrate.

Prima di sospendere i pagamenti, quindi, conviene valutare con un legale la situazione specifica e agire di conseguenza.

21) Ho ricevuto l’ ”Informativa” (vedi schema nella pagina seguente) nella quale mi comunicano che presso i SIC ci sono iscrizioni a mio nome. Cosa devo fare di questo documento?
Il documento deve essere conservato con grande riservatezza in modo che nessuno possa prendere visione della sua eventuale posizione debitoria. Esso, infatti, contiene dati e informazioni personali molto delicate che potrebbero essere utilizzate da malintenzionati per commettere truffe a nome del consumatore, con la tecnica del furto di identità, o per cogliere, in momenti difficili della vita di un consumatore, l’occasione propizia per proporre prestiti usurari.

Anche al momento di disfarsi del documento conviene distruggerlo in modo che nessuno possa prendere visione del contenuto.

INFORMATIVA
(G.U. n 300 del 23 dicembre 2004)
 

Come utilizziamo i Suoi dati
(art. 13 del Codice sulla protezione dei dati personali
art. 5 del codice deontologico sui sistemi di informazioni creditizie)

Gentile Cliente,
per concederLe il finanziamento richiesto, utilizziamo alcuni dati che La riguardano. Si tratta di informazioni che Lei stesso ci fornisce o che otteniamo consultando alcune banche dati. Senza questi dati, che ci servono per valutare la Sua affidabilità, potrebbe non esserLe concesso il finanziamento.

Queste informazioni saranno conservate presso di noi; alcune saranno comunicate a grandi banche dati istituite per valutare il rischio creditizio, gestite da privati e consultabili da molti soggetti. Ciò significa che altre banche o finanziarie a cui Lei chiederà un altro prestito, un finanziamento, una carta di credito, ecc., anche per acquistare a rate un bene di consumo, potranno sapere se Lei ha presentato a noi una recente richiesta di finanziamento, se ha in corso altri prestiti o finanziamenti e se paga regolarmente le rate.

Qualora Lei sia puntuale nei pagamenti, la conservazione di queste informazioni da parte delle banche dati richiede il Suo consenso . In caso di pagamenti con ritardo o di omessi pagamenti, oppure nel caso in cui il finanziamento riguardi la Sua attività imprenditoriale o professionale, tale consenso non è necessario.

Lei ha diritto di conoscere i Suoi dati e di esercitare i diversi diritti relativi al loro utilizzo (rettifica, aggiornamento, cancellazione, ecc.).

Per ogni richiesta riguardante i Suoi dati, utilizzi nel Suo interesse il fac-simile presente sul sito ... inoltrandolo alla nostra società:

	 Banca ...
	 Recapiti utili (indirizzo, telefono, fax, e-mail) 


e/o alle società sotto indicate, cui comunicheremo i Suoi dati:

	 ...


Troverà qui sotto i loro recapiti ed altre spiegazioni.


 



Conserviamo i Suoi dati presso la nostra società per tutto ciò che è necessario per gestire il finanziamento e adempiere ad obblighi di legge.

Al fine di meglio valutare il rischio creditizio, ne comunichiamo alcuni (dati anagrafici, anche della persona eventualmente coobbligata, tipologia del contratto, importo del credito, modalità di rimborso) ai sistemi di informazioni creditizie, i quali sono regolati dal relativo  codice deontologico del 2004 (Gazzetta Ufficiale ... novembre 2004, n. ...; sito web www. ... ). I dati sono resi accessibili anche ai diversi operatori bancari e finanziari partecipanti, di cui indichiamo di seguito le categorie.

I dati che La riguardano sono aggiornati periodicamente con informazioni acquisite nel corso del rapporto (andamento dei pagamenti, esposizione debitoria residuale, stato del rapporto).

Nell'ambito dei sistemi di informazioni creditizie, i Suoi dati saranno trattati secondo modalità di organizzazione, raffronto ed elaborazione strettamente indispensabili per perseguire le finalità sopra descritte, e in particolare saranno ... [INDICARE IN SINTESI].

I Suoi dati sono/non sono oggetto di particolari elaborazioni statistiche al fine di attribuirLe un giudizio sintetico o un punteggio sul Suo grado di affidabilità e solvibilità (cd. credit scoring), tenendo conto delle seguenti principali tipologie di fattori: ... . Alcune informazioni aggiuntive possono esserLe fornite in caso di mancato accoglimento di una richiesta di credito.

I sistemi di informazioni creditizie cui noi aderiamo sono gestiti da:

1. ESTREMI IDENTIFICATIVI: ... (denominazione, sede, recapiti anche telematici, indicare la tipologia di sistema: p/n o n)/PARTECIPANTI: ... (indicare le categorie, ad es.: banche, società finanziarie, società di leasing…)/TEMPI DI CONSERVAZIONE DEI DATI: ... (evidenziare specificità rispetto ai tempi indicati nel codice di deontologia)/USO DI SISTEMI AUTOMATIZZATI DI CREDIT SCORING: SI-NO/ALTRO: ...

2. ESTREMI IDENTIFICATIVI: ... (denominazione, sede, recapiti anche telematici, indicare la tipologia di sistema: p/n o n)/PARTECIPANTI: ... (indicare le categorie, ad es.: banche, società finanziarie, società di leasing…)/TEMPI DI CONSERVAZIONE DEI DATI: ... (evidenziare specificità rispetto ai tempi indicati nel codice di deontologia)/USO DI SISTEMI AUTOMATIZZATI DI CREDIT SCORING: SI-NO/ALTRO: ...

3. ...

Lei ha diritto di accedere in ogni momento ai dati che La riguardano. Si rivolga alla nostra società [INDICARE L'UNITÁ O PERSONA RESPONSABILE PER IL RISCONTRO ALLE ISTANZE DI CUI ALL'ART. 7 DEL CODICE], oppure ai gestori dei sistemi di informazioni creditizie, ai recapiti sopra indicati.

Allo stesso modo può richiedere la correzione, l'aggiornamento o l'integrazione dei dati inesatti o incompleti, ovvero la cancellazione o il blocco per quelli trattati in violazione di legge, o ancora opporsi al loro utilizzo per motivi legittimi da evidenziare nella richiesta (art. 7 del Codice; art. 8 del codice deontologico).
Tempi di conservazione dei dati nei sistemi di informazioni creditizie:

	richieste di finanziamento
	6 mesi, qualora l'istruttoria lo richieda, o 1 mese in caso di rifiuto della richiesta o rinuncia alla stessa

	morosità di due rate o di due mesi poi sanate
	12 mesi dalla regolarizzazione

	ritardi superiori sanati anche su transazione 
	24 mesi dalla regolarizzazione

	eventi negativi (ossia morosità, gravi inadempimenti, sofferenze) non sanati
	36 mesi dalla data di scadenza contrattuale del rapporto o dalla data in cui è risultato necessario l'ultimo aggiornamento (in caso di successivi accordi o altri eventi rilevanti in relazione al rimborso)

	rapporti che si sono svolti positivamente (senza ritardi o altri eventi negativi)
	36 mesi in presenza di altri rapporti con eventi negativi non regolarizzati. Nei restanti casi, nella prima fase di applicazione del codice di deontologia, il termine sarà di 36 mesi dalla data di cessazione del rapporto o di scadenza del contratto, ovvero dal primo aggiornamento effettuato nel mese successivo a tali date (nel secondo semestre del 2005, dopo la valutazione del Garante, tale termine rimarrà a 36 mesi o verrà ridotto a 24 mesi: si veda il ns. sito www. ...)


Indirizzi utili
CRIF
via M.Fantin, 1-3 - 40131 Bologna
Tel. +39 051 4176111 - Fax + 39 051 4176010 
Filiale di Milano: via E. De Amicis 49 - 20123 Milano
Tel. 02 89421515 - Fax +02 89421490

info@crif.com
Ufficio Relazioni con il Pubblico
via Montebello, 2/2 - 40121 Bologna
Tel. 051 6458900 Fax 051 6458940
www.consumatori.crif.com 
info.relazioniconilpubblico@crif.com
EXPERIAN

Experian Information Services S.p.A.
Servizio Tutela Consumatori
Via Umberto Quintavalle 68
00173 Roma 

Servizio telefonico automatico di risposta al seguente numero: 

Tel. 199.183.538 (comporre questo numero senza prefisso) 

Questo numero cosiddetto 'intelligente' permette infatti al consumatore di avere un canale privilegiato di contatto con il Servizio Tutela Consumatori di Experian e quindi di ottenere risposta dall'operatore in tempi più rapidi. 

Il Servizio è disponibile dal lunedì al venerdì, dalle ore 9:00 alle 13:00.  

I numeri 199 (sia telefono che fax) sono a pagamento. Per le chiamate da rete fissa, la tariffa è pari a Euro 0,1188 + I.V.A. al minuto negli orari 8:00 – 18:30 dal lunedì al venerdì e negli orari 8:00 – 13:00 il sabato. La tariffa è di Euro 0,0465 + I.V.A. al minuto in tutti gli altri orari e per l’intera domenica. Per le chiamate da cellulare, la tariffa dipende dal Gestore Mobile cui il cellulare è collegato. 

CTC (Consorzio Tutela del Credito), 

Sede legale: viale Tunisia, 50 – 

20124 Milano 

tel. 02 66710235-02 66710229 - fax 0267479250

 www.ctconline.it
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